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il Parco dêfmulini a Lïonza
Fondo svizzero del paesaggio - per la
creazione nella zona tra Borgnone e
Lïonza, aU'inizio délia Via del mercato, di
un parco destinato
alla pietra e ai
molteplici sistemi
di lavorazione e di ^applicazione neHa'^MP||m^^
civiltà del passato. ^La scelta di ^questo luogo »1 ^
è favorita dalla

^ ;;
concentrazionè A\y ] ; xh

di diversi important*! reperti che costitu-
ivano una sorta di zona artigianale: vi si
trovano infatti i resti di un maglio recen-
temente riportato alla luce, un lavatoio
detto dell'acqua calda, oltre ai resti di al-
cuni mulini, due forni, una cappelletta e
diverse iscrizioni su pietra.

Nell'ottica dei responsabili, le attività
museali non devono essere confinate
aU'interno degli spazi espositivi, ma, alla
pari degli oggetti conservati, il Museo
deve pure occuparsi di tutte quelle testi-
monianze sparse su tutto il territorio che
contribuiscono a fornire ulteriori e
concrete chiavi di lettura del passato.
Questo è il càso in partico-
lare di un progetto del Co-
mune di Borgnone - co-
ordinato dal Museo re- •

gionale e sostenuto dal ; - §

I rudert dell'antico maglio,
con le tre pietre infisse nel terreno
che sostenevano il meccanismo del martello,
la pietra sullg quale poggiava Iineudîne e, in
primo piano, l'angolo délia forgia. V mm
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CENTOVALU

Il Parco dei mulini è situato in una zona in-
cantevole tra Borgnone e Lionza, in
prossimità del riale dei mulini, ed è facil-
mente raggiungibile da Camedo in una
ventina di minuti a piedi.
Si trova all'inizio della storica Via del mer-
cato, la mulattiera che fino agli anni '50,
costituiva il collegamento più importante
tra il Locarnese, la vicina Valle Vigezzo e il

Sempione. Alcune tra le diverse cappelle
disseminate lungo il tragitto recano ancora
le iscrizioni che gli emigranti vi ap-
ponevano in ricordo del loro passaggio.
Recentemente, questo primo tratto di sen-
tiero di circa un chilometro - andato dis-
trutto con la costruzione della carrozzabile

per Lionza - è stato ricostruito; I'inizio
awiene alla cappella "di Salée", poco dopo
I'abitato di Borgnone e dopo aver attraver-
sato tutto il parco, si ricongiunge con la

mulattiera originale, poco dopo la nuova
passerella recentemente posata sul riale
dei mulini.
Nella zona si trovano numerosi reperti a

testimonianza dell'importanza che la zona
ebbe in passato: i resti di un antico maglio
recentemente riportato alia luce, posto al
di sotto di un enorme masso di circa 300
metri cubi che mostra diversi segni di lavo-
razione, tra i quali il profondo buco perfo-
rato nel tentativo di far esplodere il masso
e i diversi segni dove erano infissi i suppor-

La nuova passerella che, dopo più di
cinquant'anni, ricongiunge le due sponde
del riale dei mulini sul vecchio sentiero
del mercato.

II "Sass di spüüs", uno dei tanti reperti
che verranno posati nella zona.

ti che sostenevano il canale di adduzione
dell'acqua per azionare il meccanismo del
maglio.
Nelle vicinanze troviamo il lavatoio detto
dell'acqua calda, al quale in passato vi con-
fluivano le donne di Borgnone e di Lionza

per approfittare della temperatura assai
mite dell'acqua; questo non è piu il caso in

quanto, a seguito probabilmente dei lavori

per la costruzione della cantonale, la sor-
gente calda è stata in parte deviata.
Oltrepassata la nuova passerella, si incon-
tra il masso con la scritta "VIA LOCARNO -
K 19" oltre alla freccia e al nome dell'au-
tore, "Filipo Fiscalini", che la esegui nel
1884.
Sulla sponda sinistra del riale e nella parte
soprastante sono visibili i ruderi di alcuni
mulini, una cappelletta e due forni,
probabilmente per la cottura del pane.
Oltre alle testimonianze già presenti, I'in-
tera zona verrà sistemata quale area di
sosta e di esposizione per altri reperti legati
alia pietra in una sorta di Museo all'aperto.

mario manfrina

L'iscrizione "VIA LOCARNO - K. 19",
che s# puà ora ammirare da vicino

grazie alia nuova passerella.
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tramite il lavoro H,Calezzo, ca. 600 m.s.m., dato un esito molto po-
piccola frazione di Intra- ^ s't'vo- ' nove allievi, accompagnati dal
gna, aU'imbocco delle Cen- Cl IIIClIlU docente di classe e guidati negli aspetti
tovalli. II sentiero porta ai bo- tecnici da due ingegneri forestali, hanno
schi della Rivöra di propriété del Patriziato eseguito dei lavori di dirado, sgombero
di Intragna - Golino - Verdasio. L'aria
pesante trasuda il clima secco degli ultimi
mesi. La pioggia si lascia desiderare. Più ci
si addentra nel bosco, più sono visibili le

sue ferite, non tanto a causa del clima
bensi dovute ai ripetuti incendi (Pultimo
nel 1994) che I'hanno percorso: tronchi
carbonizzati in piedi, storti, appoggiati ad
altri, legati alia vita da una minima banda
di corteccia ancora illesa, ramaglia sparsa
ovunque, mucchi di foglie che faticano a

decomporsi.

A qualcuno verrà voglia di dire: "Ma una
volta era diverso". Senza cadere in una
sorta di sentimentalismo tradizionalistico
non possiamo negare che un tempo (non
molto lontano) il bosco era maggiormente
integrato nella cultura della gente, ed era
anche più sfrutta-
to ed apprezzato
quale fonte di
cibo e di legna.
Ai boschi della
Rivöra I'uomo at-
tribuisce oggi piuttosto delle funzioni di
protezione (per la strada e la ferrovia sotto-
stanti), cercando al contempo di valorizzare
il Potenziale ricreativo e naturalistico della
zona. La selvicoltura di produzione si limita
attualmente alia legna da ardere ed alia
paleria. Lo sfruttamento di legname
d'opera è gravemente limitato da elevati
costi di esbosco e dalla scarsa importanza
che il legno locale assume nell'economia
in generale.

In questo contesto si è svolta dal 28 feb-
braio al 4 marzo una settimana di "foresta-
zione" della 9. classe della scuola Rudolf
Steiner di Origlio. Il corso è stato organizza-
to dal progetto Bildungswerkstatt Bergwald
(BWBW) il quale fa capo all'associazione di
educazione ambientale Silviva (ex Vivere il

bosco). Quest'idea pionieristica per il Tici-
no (è infatti la prima volta che la BWBW or-
ganizza una settimana nel Cantone) ha

Se me lo leggi, lo dimenticherö
se me lo mostri, forse me ne ricorderô più tardi

se mi rendi partecipe, lo terrö in mente per sempre.
(liberamente tratto da un proverbio cinese)

nonché di cura del bosco giovane in pian-
tagioni di quercia bruciate negli incendi del
1989 e 1994. L'esclusione di attrezzi a mo-
tore (si è infatti lavorato unicamente a

mano, con tronconi, asce, roncole, ha

permesso ai ragazzi di awicinarsi al lavoro
in bosco in maniera speciale, sfruttando
l'udito e la vista. II battito dell accetta per
tagliare la "scarpa", il ritmo del troncone
usato in coppia, lo scricchiolio del tronco
che si stacca dalla ceppaia, la frustata dei
rami sul terreno sono solo alcune sensazio-
ni che, unite al fruscio di un capriolo che

scappa tra gli arbusti o ai colpi di becco di
un picchio nelle vicinanze, hanno portato i

ragazzi a capire il necessario rispetto tra
I'ecosistema bosco e I'uomo. Non solo i

sensi, ma anche il corpo ha avuto la sua
parte: basti ad esempio pensare che lo

sposta m ento
giornaliero a

piedi dall'alloggio
(in zona Pila) al

posto di lavoro
durava ca. 45 mi-

nuti (solo l'andata). II bosco è diventato,
per una settimana, I'aula di scuola dove
imparare a lavorare ed a riconoscere i com-
plessi meccanismi che tengono in equili-
brio il sistema.

I costi della settimana sono stati sostenuti
in parte dal Patriziato di Intragna - Golino -
Verdasio, dagli allievi, dal collegio dei do-
centi della scuola, e dalla BWBW (tramite
fondazioni e sponsorizzazioni di privati). La

grande motivazione della classe e la buona
collaborazione con I'Ufficio forestale
dell'VIII circondario hanno contribuito alia
buona riuscita del corso. II Patriziato, quale
riconoscimento per i lavori svolti, ha offerto
al gruppo una generosa polentata, durante
la quale è stato possibile discutere sulle
prospettive future di collaborazione.

Riccardo Nesa
ingegnere forestale dipl. ETH

II centenario
dell'oratorio
di Calasdo

L'oratorio della B. V. del Rosario sul
monte di Calascio si appresta a festeg-
giare il secolo di vita.
La sua costruzione, voluta e portata a

termine da volontari intragnesi nel
1900 dopo lunghe peripezie, si svolse
sull'arco di ben cinquant'anni (vedi ar-
ticolo di don Attilio Pellanda su Treter-
re N°20-l993).
Per sottolineare al meglio questo
importante avvenimento e provvedere
agli inevitabili interventi di manuten-
zione della costruzione, lo scorso
mese di settembre è stata costituita
I'Associazione Pro oratorio di Calascio,
che ha eletto a sua présidente la si-

gnora Angela Dillena.
I lavori di risanamento prevedono il ri-
facimento parziale del tetto sopra la

sagrestia, la sostituzione dei canali di
gronda e possibilmente il tinteggio in-
terno; interventi urgenti il cui costo su-
pera I'importo di 70'000 franchi.
Ed è per raccogliere i soldi necessari
che lo speciale gruppo di lavoro ha
previsto una giornata di festeggiamen-
ti prevista per domenica 16 luglio che
comprende il pranzo in comune a
base di polenta e spezzatino, la bene-
dizione della nuova campana oltre
all'incanto dei doni, il lancio di pallon-
cini e un mini torneo di calcio. Per la

giornata è prevista una camminata
con partenza da Intragna e trasporto
con elicottero.
Per sabato 21 ottobre di quest'anno è

infine prevista la cerimonia religiosa
con la commemorazione della prima
Santa Messa.

TRETERRE n. 34-2000 - 53



Mauro
Pedrazzi
IMPRESA COSTRUZIONI

6653 VERSCIO
Tel. 091-796 12 21
Fax 091-796 35 39

GOBBIPIETBO
M 0 B I L I

E S E R R A M E N T I

6653 VERSCI6

Tel. 091 79617 39

bar
GENTA

VERSCIO

>

HORhMWITC à

Piazza Muraccio - 6600 Locarno - Tel. 751 72 31 - Fax 751 15 73

Jt» A

6653 Verscio

giardiniere dipl.
progettazione - costruzione e manutenzione giardini

Tel. 091-796 35 67

6652 Ponte Brolla - Tel. 091/796 14 44 - Fax 091/796 31 59
Cucina tipica ticinese. Si prega di prenotare. Propr. Famiglia Gobbi

Lunedi e martedi chiuso

SILMAR sa
Trasporti internazionali

CH-6652 TEGNA
Tel. 089 / 620 68 44

54- TRETERRE n. 34-2000


	Centovalli

